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PRESENTAZIONE



Gaetano De Martino ha scritto
un libro di altissimo interesse con una prosa scarnita e vigile,
sempre mirante al fatto e alla deduzione come nelle esperienze.
Confesso di avere io stesso provato sorpresa e diletto in questa
lettura che rivela un autore preparato e convinto oltreché un
animatore di questi studi specialissimi.

Dopo circa un secolo di
sperimentazioni, di tentativi e di conquiste graduali, compiuti in
tutto il mondo, come si desume dall'abbondante letteratura
specifica, i fenomeni medianici sono generalmente ammessi e, in
questo travagliato dopoguerra, illustrati dalla stampa e seguiti
dai lettori.

Mi sono spesso domandato se
siano più numerosi coloro che prestano loro fede, pure
astenendosi dal praticarli per vago timore o per difetto di
occasioni favorevoli, oppure coloro che decisamente li negano. In
realtà si contano a migliaia quelli che “fanno parlare
il tavolino” con faciloneria dannosa e poco seria quelli che
studiano il problema e frequentano circoli e case nei quali si
compiono esperimenti.

Numerosi materialisti hanno
dovuto arrendersi all'evidenza dei fatti mutandosi spesso in
sostenitori convinti.

Una domanda ricorre spesso
sulle labbra del simpatizzante: queste pratiche sono o non sono
contro la Chiesa o da questa condannate e sconsigliate? Risponde
l'A. asserendo che molti religiosi i quali avevano respinto la
medianità dichiarandola contraria alla religione, hanno dovuto
riconoscere non esistere in essa alcun che di diabolico. Né
l'Università, né la Chiesa, l'una col suo scetticismo,
l'altra col suo misticismo, ci hanno fornito prove. L'occultismo
invece ci ha presentato fatti sui quali ha tentato di costruire
dottrine e rapporti: non importa che l'effetto ci nasconda la causa
e che questa rimanga isolata e sospesa tra l'ipotesi e la
deduzione; un fatto è realtà e la realtà ha già
limiti in una legge che l'ha prodotta.

Il lettore di questo libro,
affascinante nella prima parte, sconcertante nella seconda,
sarà indotto, alla fine, a conclusioni e deduzioni simili alle
seguenti, comuni del resto alla sistematica dello studio,
riducibile alla formula: semplicizzare dissociando per giungere
all'analisi e quindi alla sintesi.

... La materia non è che
apparenza e parola, poiché, nella realtà, vi sono
solamente differenze di stato e non di natura tra i corpi, siano
essi organici od inorganici. La materia può svanire o sparire,
come oppone il Lebon al Lavoisier—asserente tutto creabile e
nulla distruggibile. Ciò che è, è l'energia. Un
milligrammo di radio contiene milioni di atomi, ciascuno dei quali
è centro di forze. Materia e forza sono gli aspetti di una
cosa sola, affermava Pitagora. L'Universo visibile è
costituito di elementi invisibili.

La stessa Morte non è che
il momento in cui la materia si disorganizza lasciando vivere
— dicono gli spiritisti — l'entità che ne
vivificava la vita terrestre e che continua a vivere in attesa
— dicono gli spiritualisti — di una reincarnazione
ancora misteriosa, ma credibile per svariate ragioni. Questa
entità sempre vivente, (anima, spirito, perispirito) deve
intendersi formata di due parti, l'una spirituale, l'altra fluida,
dotata di facoltà e di energie straordinarie ancorché mal
conosciute.

Animare tale energia, creare
rapporti tra la nostra vita e il mondo fluidico che l'avvolge e
talvolta la regola, è alto compito di esperienze e di
indagini. E qui entriamo in pieno nella materia del libro e
nell'alta suggestione della sua trattazione.

Contribuire alla divulgazione
di materia tanto appassionante ed anche allo studio approfondito
dei fenomeni della medianità e della chiaroveggenza,
mettendone in rilievo il contenuto, la fonte e le conseguenze,
è lo scopo per cui è stato scritto il libro.

Scopo che ritengo raggiunto e
che lo stesso lettore valuterà meglio che non possa una
modesta e sintetica presentazione.

DOCTEUR MARIUS




  
PARTE PRIMA. LO SPIRITISMO
- COME SI ENTRA NELL'IGNOTO





Se non ti aspetti l'inaspettato
non troverai la Verità.

Eraclito



Sono proprio veri i fenomeni dello
spiritismo? Il miglior modo per convincersene è di assistere
ad una seduta medianica.

Il dubbio sulla realtà o meno
dei fenomeni da parte di individui abituati a vivere, come suole
dirsi, coi piedi sulla terra e cioè decisi di stare ai fatti e
non ad avventurarsi in teorie che potrebbero, a prima vista,
sembrare fantasiose, è del tutto legittimo. D'altra parte, da
circa un secolo sono talmente diffusi i fenomeni spiritici,
comprovati da così abbondante letteratura al riguardo, che
potrebbe sembrare cocciutaggine il volerli negare solo perché
escono dalle usuali leggi con le apparenze del soprannaturale.

Ricordo il caso di un individuo,
dalla mentalità di positivista, che al racconto di oggetti che
si spostavano senza esser toccati, di un pianoforte che suonava
senza l'esecutore, di voci dirette, ecc., inevitabilmente
respingeva ogni racconto, anche se fatto da testimone oculare,
relegando tutto nel campo della fantasia o dell'allucinazione
collettiva. Una sera finalmente partecipò ad una seduta e ne
uscì impressionato e commosso: aveva constatato che il tavolo
veramente si muoveva da sé.

Molti scienziati scettici, dopo
aver sperimentato, hanno dovuto ammettere la realtà dei
fenomeni. E ricordata la “conversione” del Lombroso, il
quale, nel suo libro sui “Fenomeni ipnotici e
spiritici”, così scrisse:

“Se vi fu al mondo uomo, per
educazione scientifica o per istinto, quasi contrario allo
spiritismo, quello fui io, che della tesi: essere ogni forza una
proprietà della materia e l'anima una emanazione del cervello,
mi ero fatta, la convinzione più tenace, io che avevo deriso
per tanti anni gli spiriti dei tavolini... e delle sedie. Ma se ho
sempre nutrito una passione grande per la mia bandiera scientifica,
ne ebbi una ancora più fervida: l'adorazione del vero, la
constatazione del fatto. Ora io, che ero così avverso allo
spiritismo da non accettare per molti anni nemmeno di assistere ad
un esperimento, dovetti nel 1882 presenziare, come neuropatologo, a
fenomeni psichici singolari, che non trovavano spiegazione alcuna
nella scienza, salvo quella di avvenire in individui isterici o
“ipnotizzati”.

E’ buona attitudine essere
severi nei controlli, poiché, diversamente, si incorrerebbe
nella creduloneria. Occorre anzitutto accertare i fatti e poi
cercare di studiarli e conoscerne la causa. Tuttavia non sembra
buon orientamento mentale quello di alcuni che limitano la
realtà della vita a quel tanto comunemente conosciuto come
risultato di leggi naturali note. La potenza e il mistero della
vita non hanno confini. Sotto i nostri sensi fisici cade soltanto
una minima parte della realtà: ristretto è il campo di
ciò che conosciamo, seppure si può chiamare conoscenza
quel complesso di nozioni acquisite dalla limitatissima coscienza
della comune umanità. Assai più vasto è il campo di
ciò che l'uomo non conosce.

Chi si accinga ad esplorare
l'ignoto non ponga limiti al modo di ricerca ed ai risultati della
ricerca stessa. Ci ammonisce ancora Eraclito: “Se non ti
aspetti l'inaspettato non troverai la Verità”.




  
UNA SEDUTA MEDIANICA



Non esistono regole fisse per una
seduta medianica. Generalmente il numero dei partecipanti varia da
cinque a dieci. Ma possono farsi sedute anche con due o tre
individui e talvolta anche dinnanzi a vasto pubblico. È
però consigliabile essere in pochi, possibilmente
affiatati.

Vi sono gruppi che si recano ad una
seduta medianica con l'animo di chi va a compiere un rito: convinti
della possibilità di mettersi in relazione con entità o
forze superiori, essi anzitutto cercano di purificarsi sia per
preparare l'ambiente adatto, sia per rendersi degni del contatto
con forze spirituali; così si astengono dal fumo, dall'alcool
e dalla carne e fanno di tutto per disporre il loro animo
all'insegnamento di Esseri superiori.

Anche l'ambiente ha la sua
importanza. Oltre la materia fisica visibile e tangibile in un
locale (mobili, pareti, ecc.), vi è tutto un complesso di
vibrazioni che caratterizzano il locale. Uno studio che contenga
libri, qualche oggetto artistico, pochi mobili, l'ambiente,
cioè dove la mente lavora per la conoscenza e per la
creazione, è dotata di un'aura ben diversa da una sala da
pranzo o da un salotto ove per lo più si svolgono frivole
conversazioni. L'esperienza dimostra che non è indispensabile,
per una seduta medianica, un ambiente costituito in particolare
modo; nondimeno risulta evidente che, per agevolare l'intervento di
forze ed entità elevate, è opportuno agire in locale
adatto e nei modi favorevoli.

Il ripetersi di sedute nello stesso
locale, crea l'atmosfera adatta che facilita i fenomeni.

Solitamente si colloca nel locale
un tavolino, più o meno leggero, a tre o quattro gambe: sono
dettagli che non hanno decisiva importanza per il buon successo
della seduta, ma che possono facilitarla.

Si usa costituire talvolta il
cosiddetto gabinetto medianico: un angolo del locale, separato da
una tenda. Si afferma che esso serva alle entità per una
migliore raccolta e manipolazione dei fluidi e della sostanza
eterica (comunemente detta ectoplasma) esistenti nell'ambiente. Ma
anche ciò non è indispensabile.

Le sedute per lo più avvengono
all'oscuro o nella penombra. Ciò ha dato motivo agli scettici
di dubitare della serietà dei fenomeni, ritenendo che
l'oscurità sia voluta per favorire trucchi. Ma lo scetticismo
spesso è un errore. Molti fenomeni in natura si svolgono in
ambiente oscuro, perché le forti vibrazioni della luce
disturberebbero o impedirebbero i fenomeni stessi. Sarebbe
manifestamente in errore chi, ad esempio, per credere al
funzionamento di una macchina fotografica pretendesse la cassetta
aperta e le lastre visibili.

Del resto, si ricordano anche
sedute svoltesi in piena luce, oppure in locali sottoposti a
correnti di raggi tali da controllare ed impedire l'intervento di
fattori sospettabili di trucco.

Le sedute alla presenza di numeroso
pubblico sono più difficoltose, specialmente per la
commistione di fluidi e di pensieri non sempre armonici, ma sono
utili per la diffusione di questi studi. Però le sedute fatte
a scopo di ricerca e di studio è opportuno che si svolgano con
l'intervento di pochi, preferibilmente sempre gli stessi e nello
stesso ambiente. La condizione indispensabile per l'effettuarsi dei
fenomeni è la presenza del medium.




  
IL MEDIUM



In teoria si può affermare che
tutti siamo medium e che tutti possiamo metterci in grado di
provocare i fenomeni spiritici. In pratica però, solo
determinati individui, qualche volta di proposito urla per lo
più involontariamente, hanno la capacità di essere
medium, cioè mezzo, per questi fenomeni occulti.

Qualche medium mi ha detto che tale
dote gli si è rivelata a seguito di fenomeni strani
verificatisi nella casa, come picchi nelle pareti, suonate di
campanelli, rumori o spostamenti di oggetti; altri a seguito di
impulso intimo, d'ignota provenienza, quasi voce o forza che li
abbia spinti a provare; taluno infine, per curiosità più
che per altro, ha voluto provare una volta e poi ha seguitato con
successo. Pochi hanno voluto di proposito sviluppare tale dote,
ponendosi intenzionalmente nella condizione passiva di chi si apre
ad altre forze finché, a forza d'insistere, hanno conseguito
quello stato che li rende strumento di entità.

Per lo più il medium agisce in
stato di trance, cioè addormentato, ma di sonno particolare in
cui non ha coscienza di quello che avviene, pur essendo mezzo
indispensabile al verificarsi dei fenomeni.

Per lo più, formatasi la
catena, cioè costituito il gruppo tenendosi per mano (è
utile ripetere che non vi sono regole fisse), il medium cade in
trance: alle volte il fatto è preceduto da alterazioni fisiche
bel corpo del medium, come tremiti, sudore, correnti fredde,
lamenti, ecc.; altre, invece, specialmente per i medium esercitati,
quasi istantaneamente e senza notevoli alterazioni.

La trance, nelle manifestazioni
esteriori, ha molta rassomiglianza col sonno ipnotico: eppure i due
fenomeni sono nettamente distinti, specialmente quanto alle cause.
Nella ipnosi vi è l'azione dell'ipnotizzatore, il quale col
suo fluido magnetico e col potere della sua volontà obbliga il
soggetto passivo ad abbandonare il proprio corpo; la coscienza si
ritira, per così dire ed il corpo resta completamente in balia
del soggetto attivo.

Nella trance vi è qualche cosa
di simile quanto alla condizione del medium: in questo ugualmente
la coscienza si ritira e lascia il corpo a disposizione delle
entità e delle forze che se ne servono quale semplice
strumento. Da ciò la parola medium, che significa mezzo. Manca
però l'azione dell'ipnotizzatore. È da ritenere che per
lo più il medium agisca quale auto-ipnotizzatore, nel senso
che, volendo mettersi in quella particolare condizione, abbandona
se stesso, si rende abulico, quasi offre il suo corpo alle forze
intervenienti. La suggestione dell'ambiente e l'attesa degli
intervenuti facilita questo allontanamento della coscienza dal
corpo.

Vi sono medium che agiscono senza
perdere la coscienza, dicono di sentire in sé delle voci,
oppure quasi un fluido che guida la mano. È da ritenersi che
anche in questi casi vi sia trance parziale, nel senso che vi
è sempre la presenza di entità o forze che agiscono
attraverso il medium e quindi parzialmente neutralizzano la sua
volontà.

Per lo più i medium dicono di
avere un loro spirito guida. Non è facile formulare al
riguardo teorie precise e dare spiegazioni inoppugnabili. Il fatto
certo è che per lo più i medium, quando cominciano a
manifestare questa loro dote, affermano che i fenomeni si svolgono
con l'assistenza e guida di un'entità disincarnata, la quale
ha assunto il particolare compito di assistere e proteggere i
medium, di sorvegliare le loro sedute, di rispondere alle domande,
ecc. Molte volte lo spirito guida si attribuisce il nome di un
grande personaggio storico, di un letterato o di un sapiente. Si
resta perciò perplessi quando, in certe sedute, da nomi
così elevati scaturiscono poi risposte che non denotano alcuna
levatura nell'Essere comunicante.




  
I FENOMENI MEDIANICI



Non è possibile un'esauriente
classificazione dei fenomeni medianici, anche perché questi
hanno spesso caratteristiche proprie che li differenziano dagli
altri. Si possono soltanto indicare i fenomeni più comuni e
raggrupparli secondo criteri generici.

I fenomeni a effetti fisici sono i
più semplici e, in certo qual modo, anche i più
convincenti, perché facilmente controllabili.

Quando si è accertata, come
suole dirsi, la presenza dello spirito, il tavolo risponde alle
domande col sistema tiptologico, e cioè delle battute in
ordine alfabetico: un metodo lungo, che richiede pazienza ma che
d'altra parte è semplice e facilmente controllabile.

È però infinita la serie
dei fenomeni fisici: spostamento di mobili, talvolta in modo
tranquillo, talaltra in modo violento; il suono di campanelli
sospesi in aria o isolati in un angolo; il suono di strumenti
musicali, come fisarmoniche, pianoforti o altro, senza alcun
contatto; e ancora, tavolette spalmate di fosforo che si muovono;
contatto dei cosiddetti “bracci fluidici”, specie di
protuberanze semisolide che danno sensazione di toccamento soffice
e umidiccio, talvolta ripugnante; impronte di mani su argilla o
manipolazione di materia plastica, ecc.

Altro fenomeno è quello della
levitazione: il medium, o vari oggetti, si sollevano in aria, quasi
che, per un momento, resti neutralizzata la forza di gravità.
Fenomeni del genere, talvolta in piena luce, furono constatati e
fotografati da Camillo Flammarion, l'illustre astronomo, con
l'intervento della famosa medium Eusapia Paladino.

Spesso si parla di apporti: in
locali a chiusure controllate, vengono a cadere oggetti che non vi
si trovavano. È da ritenere che questi oggetti, esistenti
altrove, siano stati prima smaterializzati, cioè ridotti a
sostanze fluidiche; in tale stato hanno potuto passare attraverso
corpi solidi e penetrare nel locale della seduta, ove le sostanze
fluidiche sono state ricomposte. Per quanto strabiliante possa
sembrare a prima vista tutto ciò, alla stregua delle ultime
cognizioni sulla costituzione della materia non può riuscire
incomprensibile. Tutto rientra nel quadro delle leggi della Natura,
i cui confini sono molto più ampi della nostra limitata
conoscenza.

Si sono verificati casi di
materializzazione. Non si tratta più di oggetti già
esistenti in un luogo, poi disintegrati e ricostituiti nel locale
della seduta; si tratta invece della creazione di oggetti che prima
non esistevano.

Le apparizioni di fantasmi
costituiscono forse il fenomeno più interessante, meritevole
di esposizione più diffusa. Diciamo fantasmi non perché
non siano reali, ma solo perché, cessata la seduta, essi si
disintegrano.
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